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AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E MOBILITA' SOSTENIBILE 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO E ORGANIZZAZIONE (Area Pian.Terr.) 
Fasc. 08.01.06/7/2023 
I.P. 6567/2023 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 1  DEL  02/01/2024 
AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E MOBILITA' SOSTENIBILE 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO E ORGANIZZAZIONE (Area Pian.Terr.) 

 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO, AI SENSI DELL'ART. 50 COMMA 1 LETT. B) D.LGS. 36/2023, 
DEL SERVIZIO DI REDAZIONE DI DUE STUDI DI FATTIBILITÀ SU AREE DISMESSE DA 
RIGENERARE. CIG A025AE8983 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 49.000,00 sul 

Cap. S 104542/0 - Prestazioni professionali e specialistiche - Cdc 092 (Cod. SIOPE 

1.03.02.11.999) in favore di RTI AREA PROXIMA - FILENA DI TOMMASO - ANTONIO 

IASCONE (codice: 91167) per SERVIZIO DI REDAZIONE DI DUE STUDI DI FATTIBILITÀ 

SU AREE DISMESSE DA RIGENERARE. anno 2024. CIG: A025AE8983; 

2) Affida, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs 36/2023 per le ragioni esposte in 

motivazione e per un importo pari a € 38.619,16 al netto di oneri al 4% e IVA al 22%, per un 

totale di Euro 49.000,00 (oneri al 4% e IVA al 22% inclusi), il Servizio di redazione di due studi 

di fattibilità su aree dismesse da rigenerare (CIG A025AE8983) al costituendo Raggruppamento 

Temporaneo di Impresa AREA PROXIMA s.r.l. – FILENA DI TOMMASO – ANTONIO 

IASCONE, con sede in Bologna (BO), via Alessandro Algardi, n. 6, C.F./P.IVA 03737131205; 

3) Dà atto che con Delibera di Consiglio metropolitano n. 60 del 20/12/2023 è stato approvato il 

Bilancio di previsione per il triennio 2024 - 2026 e relativi allegati; 

4) Dispone che alla stipula del contratto si provvederà mediante piattaforma elettronica tramite firma 

di apposito documento di stipula; 
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5) Dà atto che lo scrivente è responsabile unico di progetto - ai sensi dell'art. 15 del D.lgs.  n. 

36/2023 – e che non si trova in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di 

interessi anche solo potenziale1 rispetto all’aggiudicatario; 

6) Dà atto che si assolvono agli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/13 e ss.mm.ii 

mediante la pubblicazione sul sito internet dell’Ente, sezione “Amministrazione trasparente”; 

7) Dispone di provvedere al versamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione. 

 
MOTIVAZIONE 

La Città metropolitana con il PTM ha avviato una nuova stagione dell’urbanistica e del governo del 

territorio incentrata sulla rigenerazione urbana e sulla perequazione territoriale, a partire dalle 

necessità espresse dai singoli territori, supportando i Comuni e le Unioni nell’individuazione dei 

luoghi della rigenerazione. A tal proposito, la Città metropolitana privilegia interventi di 

rigenerazione collocati nell’ambito di una strategia territoriale metropolitana e ideati con un 

approccio di natura sistematica e incrementale rispetto all’attivazione di forme di rigenerazione 

materiale e immateriale del territorio. 

La Città metropolitana di Bologna, anche in attuazione del PTM e delle attività delle ORMe, collabora 

e fornisce supporto tecnico ai Comuni per la predisposizione dei progetti di rigenerazione urbana e 

territoriale a partire dallo studio delle alternative progettuali e della fattibilità tecnico-economica. 

L’Ente metropolitano inoltre supporta la predisposizione dei PUG da parte dei Comuni e/o delle 

Unioni quale strumento alla base degli interventi di rigenerazione urbana che riconoscano le 

specifiche esigenze dei territori, in particolare per le parti dismesse o degradate, individuando 

all’interno della Strategia per la Qualità Urbana ed Ecologico-Ambientale chiare strategie per 

l’inserimento di potenziali processi e successivi interventi da parte di privati o grazie a finanziamenti 

pubblici. Al fine quindi di perseguire processi di rigenerazione urbana, si individua nella 

predisposizione di studi di fattibilità, una strategia utile a intercettare bandi e/o finanziamenti 

predisponendo adeguatamente i territori ad accogliere interventi di rigenerazione fattibili e coerenti 

con le proprie esigenze. 

Si rende quindi necessario affidare un servizio di redazione dei predetti studi di fattibilità, per 

l’esecuzione del quale è stato individuato il costituendo Raggruppamento Temporaneo di Imprese 

composto dai seguenti Operatori Economici: AREA PROXIMA s.r.l., Arch. FILENA DI 

 
1 Come risulta da Atto P.G. 74321/2023 e come previsto nella sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2023-2025, al 
paragrafo “Azioni e misure di contrasto generali - A.5” nonché ai sensi dell'art. 16 del D.Lgs. 36/2023, e consapevole che, in caso di 
dichiarazione mendace, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle 
leggi speciali in materia di falsità negli atti. 



 
 

3 
 

TOMMASO – Ing. ANTONIO IASCONE. Il Raggruppamento è stato valutato in possesso delle 

qualifiche professionali e altamente specialistiche nello specifico ambito della riqualificazione fisica 

e sociale dei luoghi. Dal momento che lo studio si concentrerà in pianura e in territorio appenninico, 

i componenti del Raggruppamento hanno mostrato una profonda conoscenza del territorio e una 

propensione verso l’ascolto delle Amministrazioni locali interessate, che formeranno oggetto del 

presente affidamento. 

Nel dettaglio, per la realizzazione del servizio di cui in oggetto, l’Operatore viene chiamato a 

realizzare l’attività di redazione di due studi di fattibilità in due aree dismesse da rigenerare, ovvero 

Ambito urbano parcheggio Via Verdi- Ex lavatoio (Comune di Budrio) e Villaggio operaio della 

galleria Direttissima (Comune di Castiglione dei Pepoli). 

Pertanto, in data 28/11/2023 veniva avviata la Trattativa diretta (Trattaiva nr. PI356740-23) mediante 

Lettera di Invito P.G. 71183/2023, con cui veniva invitato il costituendo RTI AREA PROXIMA -

FILENA DI TOMMASO – ANTONIO IASCONE a presentare la sua migliore offerta entro la data 

del 29/11/2023.  

Entro il termine di presentazione dell’offerta, il costituendo RTI AREA PROXIMA -FILENA DI 

TOMMASO – ANTONIO IASCONE, formulava la sua offerta (acquisita e conservata sulla 

piattaforma digitale SATER di INTERCENTER, oltreché al fascicolo 08.01.06/9/2023), al prezzo di 

€ 38.619,16 al netto di oneri al 4% e IVA al 22%, per un totale di Euro 49.000,00 (oneri al 4% e IVA 

al 22% inclusi, che veniva ritenuto congruo in relazione al prezzo di prestazioni analoghe. 

Si procede, pertanto, all’affidamento del Servizio di redazione di due studi di fattibilità su aree 

dismesse da rigenerare (CIG A025AE8983) al costituendo Raggruppamento Temporaneo di Impresa 

AREA PROXIMA s.r.l. – FILENA DI TOMMASO – ANTONIO IASCONE, con sede in Bologna 

(BO), via Alessandro Algardi, n. 6, C.F./P.IVA 03737131205, per l’importo di € 49.000,00 oneri al 

4% e IVA al 22% inclusi 

Il soggetto giuridico affidatario del servizio in oggetto ha dichiarato di essere in possesso dei requisiti 

di carattere generale di cui agli artt. 94 e 95 D. lgs. 36/2023 e di non avvalersi dell’attività lavorativa 

o professionale di soggetti che abbiano cessato, nell’ultimo triennio, rapporto di dipendenza con la 

Città metropolitana di Bologna, esercitando poteri autoritativi o negoziali nei propri confronti.  

In data 02/11/2023 sono inoltre stati avviati i controlli per la verifica dei requisiti di cui agli artt. 94 

e 95 D.Lgs. 36/2023, che si sono conclusi positivamente. La documentazione fornita è conservata 

agli atti al fascicolo 08.01.06/9/2023. 

A seguito di Delibera di Consiglio metropolitano n. 60 del 20/12/2023, con cui è stato approvato il 

Bilancio di previsione per il triennio 2024 - 2026 e relativi allegati, la spesa trova copertura nel 

bilancio di previsione 2024-2026, annualità 2024 per € 49.000,00 sul Cap. S 104542 Prestazioni 

professionali e specialistiche - Cdc 092 U.1.03.02.11.999 (Piano finanziario 08.01.62). 
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L’imputazione dell’ impegno, assunto sul Capitolo S 104542 Prestazioni professionali e 

specialistiche - Cdc 092 (Cod. SIOPE 1.03.02.11.999), di cui al presente atto, avviene nell’esercizio 

in cui risulta compiuta la prestazione da cui scaturisce l’obbligazione e in cui il credito diviene 

esigibile, ai sensi del D. lgs.118/2011, successivamente modificato ed integrato dal D. lgs 126/2014 

- Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009. 

Responsabile Unico del presente procedimento, nonché Direttore di esecuzione del contratto che 

verrà stipulato, è l’Ing. Alessandro Delpiano, Direttore dell’Area Pianificazione Territoriale e 

Mobilità Sostenibile della Città metropolitana di Bologna, che ha rilasciato dichiarazione sostitutiva 

di assenza di cause di conflitto d’interesse così come previsto dalle Linee Guida ANAC n. 15 recanti 

«Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti 

pubblici» di attuazione dell’art. 42 del D. lgs. 50/2016 (P.G 74321/2023). 

Non è stato elaborato un Documento Unico di Valutazione dei Rischi (DUVRI) in quanto le 

prestazioni in oggetto non comportano rischi di interferenza. 

Si dà atto che si assolve agli obblighi di pubblicazione previsti dal D. lgs. 33/2013, così come 

modificato dal D. lgs. 97/2016 e dalle Linee Guida ANAC pubblicate con Del. 1310 del 28.12.2016, 

mediante la pubblicazione di amministrazione trasparente. 

 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 20/12/2023 - Approvazione del Bilancio di 
Previsione 2024-2026 e dei relativi allegati; 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 347 della seduta del 20/12/2023 - Approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestione per il triennio 2024-2026.  

 
 
Bologna, 02/01/2024 

Firmato digitalmente 
Dott. DELPIANO ALESSANDRO 2 

 

 
2 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 

Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


